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INTERNAZIONALEIERI, OGGI E DOMANI

Q¥l¸Á�x�ÁÐ���Ä¦�Á�¸¥�¦��x���lww�l¥«�«¸-
¥l���¥µl¸lÁ«�l�x«¦«¼x�¸��¥«�Á«�w�¦�Ƞ�¼��
tratta di quel mix di ingredienti che pro-
¨�ÆÆ�� r££�� �¼r©��� ~�ÆÆw� ��� �ÀÀ�¼�� ��é-
cienti, di qualitàȦ���ÁÁq�x����l¦¦«�l|«Á-
ÁlÁ«� ¼«�ÄÓ�«¦�� Á�x¦«�«��x��� �� l×¸«¦Ál-
to questioni come il costo della vita, i tra-
¼µ«¸Á�� �Øx��¦Á�� �� ��� x«¦¼Ä¥«�|�� �¦�¸��lȦ
VÄÁÁ«�·Ä�¼Á«�µ�¸¯�µ«¦��¥«�Á��·Ä�¼Á�«¦��|��
¦«¦��¥¥�|�lÁl�¼«�ÄÓ�«¦�Ȧ
� 4l�Á�x¦«�«��l�¼�¥w¸l��¦�lÁÁ��Ä¦«�¼Á¸Ä-
¥�¦Á«�µ�¸�l¸¸�Íl¸��l��l�¼¥l¸Á�x�ÁÐȡ�ÁÄÁÁl-
via, quando incontra il resto della socie-
Áq�«� ���Á�¼¼ÄÁ«�Ä¸wl¦«ȡ�¼����¸¥lȡ���·Ä�¼Ál�
è una delle ragioni per cui sono in cor-
¼«�Ál¦Á���¼µ�¸�¥�¦Á��¥l�µ«x���¸�l�Áq�x���
�Ä¦Ó�«¦l¦«�Í�¸l¥�¦Á�Ȧ
� 4ɀ«¼¼�¼¼�«¦��|��� x«¦Á¸«��«���|���ɀ«ÁÁ�-
mizzazione che stanno alla base del no-
¼Á¸«�µ�¦¼��¸«�¼Ä��ɀlµµ��xlÓ�«¦��|���ɀ&�V�x��
ha portato negli anni a degli esiti non del 
tutto desiderabili, mentre, proprio all’op-
µ«¼Á«ȡ�lµ¸�¸¼��l��l�xl¼Äl��Áq�µ«Á¸�ww��¸lµ-
presentare la possibile soluzione da esplo-
¸l¸�Ȧ�Q��Á¸lÁÁlȡ�ÁÄÁÁlÍ�lȡ�|��Ä¦ɀ�|�l�x��ȡ�µ�¸�

una corrente di pensiero di stampo tecni-
x«���µ�¸�|�x�¼«¸��µ«��Á�x���|��x«¦«¥�x�ȡ�µÄ¯�
�¼¼�¸��|�Øx����|l��l¸��µ¸«µ¸�l���|��x«¦¼�-
guenza da mettere in pratica, per la natura 
¼Á�¼¼l�|��x�¯�x���¸lµµ¸�¼�¦Ál¦«���|���¸Ä«�«�
¼Á�¼¼«�x���¸�x«µ¸«¦«Ȧ
� 4l�x�ÁÁq����¼¼l�¼Á�¼¼l�Ƚl¦l¸x��l�«¸�l-
¦�ÓÓlÁlȾ���µ«¼¼��|��Ä¦l�¼Äl�¼Á¸ÄÁÁÄ¸l�«¸-
ganizzativa intrinsecamente caotica, che è 

w�¦��¸�¼µ�ÁÁl¸�Ȧ�J�¸�¼Äl�¦lÁÄ¸lȡ��l�x�ÁÁq���x«¦Û�ÁÁÄl�����x«¦¼�¸Íl�l��¼Ä«��¦Á�¸¦«�Ä¦l�
parte di caos, quello stesso caos che consente di rilanciare costantemente la curva 
|���ɀ�¦¦«ÍlÓ�«¦����w�¸l¦|«�l�|l����¼Ä��x¸�¼��µ�¸�«|�x��Ȧ
� ;«¦�¼��µÄ¯�µ�¦¼l¸��|��x«¼Á¸Ä�¸��x�ÁÁq��|�l��ȡ��Ä«����µ�¸��ÁÁ��|«Í��ÁÄÁÁ«��Ä¦Ó�«¦lȡ�
¦«¦�Á�¦�¦|«�x«¦Á«�|���l�x«¥µ��¼¼�Áq�|���l�Í�ÁlȠ��l�Í�¸l�µl¸Á�Ál��¦���«x«����¦¦�¼Ál¸��
·Ä�¼Á��Á�x¦«�«����¼Ä����¦«¼Á¸��x�ÁÁq�x«¼Á¸Ä�Á��x�¦Á�¦l�l�|��l¦¦���lȡ�µ��¦��|��¼Á«¸�l���|��
x«¦Á¸l||�Ó�«¦�Ȧ�4���¸l¦|��¸�Í«�ÄÓ�«¦��Á�x¦«�«��x���¼«¦«�¦lÁ��µ¸«µ¸�«�|l��l�xlµlx�Áq�
|���l¸��·Ä�¼Á«ȡ�¥l��ɀ�w¸�|lÓ�«¦��¦«¦�µ�lx�ȡ�µ�¸x�����Á¸«µµ«�x«¥µ��xlÁlȦ
� �¸�|«�x���¥«�Á«�µ¸�¼Á«�x��Á¸«Í�¸�¥«ȡ�|lÍl¦Á��l|�Ä¦�w�Í�«Ƞ�¼x�����¸��Á¸l�¼�¼Á�¥�ȡ�
tecnologie, organizzazioni centralizzate e proprietarie e sistemi aperti che sposi-
¦«��l�¦lÁÄ¸l��¦Á¸�¦¼�xl�|���l�x�ÁÁq�x«¥��l¦l¸x��l�«¸�l¦�ÓÓlÁlȦ��¸�|«�x���x�¯�¼�l�¦�-
x�¼¼l¸�«�µ�¸��«�¼Í��Äµµ«�|��Ä¦ɀ�x«�«��l�|���|�¸�ÁÁ«ȡ�|��Ä¦l�¼«x��Áq���|��Ä¦ɀ�x«¦«¥�l�
x���¸�l�¥�¦Á��¼lµµ�l¦«�x«����¸�����µ¸«¥�¼¼��x����l�¼¥l¸Á�x�ÁÐ��l��lÁÁ«Ȧ�J¸«¥�¼¼��
|���Øx��¦Ólȡ�|��·Äl��Áqȡ�|��x«¦�«¸Á«ȡ�¼µ«¼l¦|«���x«¦� ���¦«¼Á¸��µ¸�«xxÄµlÓ�«¦��|��
lxx�¼¼�w���Áqȡ�Á¸l¼µl¸�¦Ól���x«¦Á¸«��«�|�¥«x¸lÁ�x«�|����«Í�¸¦«�|���l�x�ÁÁqȦ
� �� �«¦|l¥�¦Ál��� �¦� ·Ä�¼Á«� µl¼¼l���«� ¸l×«¸Ól¸�� ��� x«¥µ�Á�¦Ó�� �� ��� xlµlx�Áq�
µÄww��x��ȡ�x���x«¼Á�ÁÄ�¼x«¦«��ɀ�¦�¸l¼Á¸ÄÁÁÄ¸l�x�Í������Á�x¦�xl�|�����¦«¼Á¸��x�ÁÁqȠ�pro-
prio l’assenza di un attore pubblico capace e competente all’interno della con-
versazione sulle smart city rischia di farle inciampare su questioni morali, giu-
ridiche e etiche ��|��¸�µ��xl¸��l�xÄ¦��lÍÍ�¦�¥�¦Á��µl¼¼lÁ�Ȧ�M�x«¸|�l¥«�w�¦��·Äl¦-
do l’ingegneria nucleare è stata bloccata dal no dei cittadini, portando un legitti-
¥«�µ¸«x�¼¼«�|�¥«x¸lÁ�x«�l�xl¦x���l¸��Ä¦l�µ«¼¼�w����«µÓ�«¦��Á�x¦«�«��xlȦ
� �¸�|«�l|�«�����l�¦«¼Á¸l�¼Ú|l�µ�È��¸l¦|��¼�l�·Ä���l�|���lÍ«¸l¸��¼Ä��ɀl¸x��Á�ÁÁÄ-
ra giuridico-tecnico-organizzativa e contemporaneamente sull’infrastruttura ur-
wl¦l�|�����¦«¼Á¸��x�ÁÁqȡ�Á�¦�¦|«�µ�¸¯�x«¦Á«�x����¦Á¸�¦¼�xl¥�¦Á���l�x�ÁÁqȡ�µ�¸�x«¦-
tinuare a essere il luogo plurale che le permette di essere innovativo, è un ogget-
Á«��w¸�|«Ȧ�Y¦l�|�����Ál¦Á��¼Ú|���ȡ�l|��¼�¥µ�«ȡ�·Ä���l�|��¸�l��ÓÓl¸��¼�¼Á�¥���¦Á�¸x«¦-
¦�¼¼��Á¸l��«¸«��¦�µ¸�¼�¦Ól�|��¼�¼Á�¥��µ¸«µ¸��Ál¸�Ȧ
 Ci sono delle contraddizioni che dobbiamo affrontare collettivamente, che 
richiederanno il lavoro contemporaneo di giuristi ed ingegneri informaticiȠ� �l�
parte giuridica in sé sembra facile, così come la parte informatica ma quando le 
¥�ÁÁ�l¥«��¦¼��¥��x«¥�¦x�l��l�Í�¸l�x«¥µ��¼¼�ÁqȦ

Aprirsi alla casualità potrebbe 
rappresentare la possibile 
soluzione da esplorare

Architetto, professore ordinario 
di Composizione Architettonica e 
Urbana presso il Dipartimento di 
Architettura e Design del Politecnico 
di Torino, di cui è stato coordinatore 
del Collegio di Architettura dal 
2015 al 2018. Svolge attività di 
ricerca sul ruolo del progetto 
nella trasformazione della città 
e del paesaggio contemporaneo. 
Coordinatore del Future Urban 
Legacy Lab del Politecnico di Torino

di Matteo Robiglio

Verso le città 
del futuro, 
tra tecnologie smart 
e caos creativo
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PILLOLE DI RETE

FULL - Future Urban Legacy Lab
Fondato nel 2017, è un centro interdipartimentale di ricerca sul potenziale dell’eredità 
storica nelle ci!à che affrontano le sfide globali della contemporaneità.
Un programma di ricerca di 3 milioni di euro che ha come obie!ivo di ragionare del rapporto 
tra futuro e passato e tecnologia all’interno dello spazio urbano. 
Al proge!o partecipano 7 dipartimenti con uno staff che conta circa 40 ricercatori.
La mission del Laboratorio FULL è di studiare le sfide aperte da un mondo in rapida 
urbanizzazione, esplorare, immaginare e proge!are il futuro delle legacy urbane locali e globali.
FULL immagina lo spazio urbano a!raverso una definizione complessa e aperta, sia come 
prospe!iva per interpretare le sfide principali di un mondo in rapida urbanizzazione, sia 
come luogo in cui sperimentare proge!i e scenari. Le a!ività di ricerca sono basate su un 
metodo interdisciplinare di collaborazione e sperimentazione; internazionalizzazione e 
confronto; analisi e proge!azione; teoria e pratica.

Pillole di reteMonitoring della rete: 
nuova versione 
per la suite GARR
GINS: Il monitoraggio GARR ha recentemente 
lanciato la nuova versione di GINS, la suite GARR 
che include strumenti di diagnostica della rete, 
acquisizione e visualizzazione delle statistiche 
di traffico, trouble ticket, analisi dei flussi e 
reportistica.
La nuova versione è in produzione dopo un lungo 
lavoro che ne ha quasi completamente rivisto 
l’archite!ura per abbracciare una metodologia di 
lavoro agile e automatizzata. L’aspe!o principale 
di questa nuova versione è un deployment 
completamente automatizzato delle applicazioni 
GINS, ossia degli strumenti che compongono 
la pia!aforma. GINS è infa!i un so$ware fa!o 
di moltissimi elementi, che è stato reso agile 
acquisendo il ciclo di vita DevOps: questo significa 
un minore impa!o nelle evoluzioni, una maggiore 
rapidità nella messa in opera degli aggiornamenti 
e una maggiore riproducibilità.
GINS, oltre ad essere il principale strumento 
utilizzato da GARR NOC per il monitoraggio e 
gestione della rete e apparati, dei trouble ticket 
e di a!ività legate alla sicurezza, è utilizzato dai 
referenti locali (APM) per monitorare la rete. GINS 
ha anche un’interfaccia pubblica che fornisce 
informazioni in tempo reale sul traffico di tu!a 
la rete (weather map, traffico e topologia di rete), 
statistiche molto de!agliate, stati di lavorazione 
dei ticket e storico del traffico. 

→ gins.garr.it

Un’italiana in prima linea 
per l’open science in Europa
Il 17 Dicembre, la prima assemblea generale della EOSC Aisbl, 
organizzazione internazionale che realizzerà la visione europea della 
scienza aperta, ha visto l’elezione con mandato triennale di Marialuisa 
Lavitrano nel suo primo organo dire!ivo. Dire!rice di BBMRI.it, nodo 
italiano dell’Infrastru!ura Europea delle Biobanche, Lavitrano è stata 
candidata da ICDI (Italian Computing and Data infrastructure). 
«La pandemia ha dimostrato in modo drammatico la necessità di una 
condivisione più ampia, trasparente, tempestiva e transnazionale dei 
dati di ricerca per trovare risposte alle sfide poste dall’epidemia. - ha 
commentato Lavitrano – L’emergenza COVID 19 non è l’eccezione, 
ma un’ulteriore conferma delle grandi sfide scientifiche globali del 
nostro tempo. EOSC è il modo giusto per raggiungere questi scopi 
promuovendo la fondamentale importanza della scienza aperta per 
l’intera società».
Con Lavitrano, prima per numero di preferenze, sono stati ele!i per 
3 anni Suzanne Dumouchel (CNRS) e Klaus Tochtermann (ZBV); per 
2 anni Ignacio Blanquer (UPV) e Sarah Jones (GEANT) e per un anno 
Wilhelm Widmark (SU), Bob Jones (CERN) e Ronan Byrne (HEAnet). 
Karel Luyben, re!ore dell’Università Tecnica di Del$ e chair della 
conferenza dei politecnici europei, è il primo Presidente. 

→ eosc.eu
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La ricerca comunica
a cura degli uffici stampa degli enti di ricerca

Caccia al tesoro astronomica
In occasione della No!e Europea dei Ricercatori 2020, Inaf ha sviluppato e reso disponibile online la prima 
Code Hunting Game dedicata interamente all’astrofisica, per scoprire i luoghi e i personaggi che hanno 
fa!o, e continuano a fare, la storia dell’astronomia in Italia. 
Realizzata in collaborazione con Alessandro Bogliolo dell’Università di Urbino, ideatore delle Code 
Hunting Games, e Lorenz Cuno Klopfenstein, autore del Treasure Hunt Bot, la caccia al tesoro online è 
uno strumento educativo molto potente che unisce divulgazione scientifica, pensiero computazionale e 
competenze digitali. Può essere giocata in modo competitivo o collaborativo, ritrovandosi virtualmente 
anche a distanza. La caccia al tesoro è disponibile su Play, il nuovo sito di dida!ica innovativa dell’Inaf, dove 
sono riportate le istruzioni per giocare, il codice QR di registrazione della partita, la mappa in cui cercare le 
varie tappe del percorso e il video della dire!a del lancio. Buon divertimento! 

→ play.inaf.it/inaf-code-hunting-game

L’INGV inaugura 
il Portale Dati Aperti

Il patrimonio dal valore inestimabile costituito dalle 
misurazioni, dai dati delle ricerche e delle relative 
elaborazioni, frutto del lavoro dei ricercatori, tecnologi 
e tecnici dell’INGV, da oggi è facilmente accessibile alla 
comunità scientifica e al pubblico. 
Attraverso il Portale gli ingegneri potranno reperire 
i riferimenti a ITACA, l’archivio che raccoglie le 
registrazioni dei più importanti terremoti avvenuti in 
Italia dal 1972, o accedere al Database della Pericolosità 
Sismica (MPS04) contenente le stime su cui si basano 
le Norme Tecniche per le Costruzioni elaborate dal 
Ministero delle Infrastrutture. 
Gli storici, invece, avranno accesso a informazioni 
documentali sui più grandi terremoti degli ultimi mille 
anni e oltre (cataloghi CPTI15, ASMI, CFTI5med), sulle 
eruzioni dei vulcani italiani e sugli tsunami in area 
mediterranea (cataloghi EMTC e ITED) e agli eventi 
catastrofici che hanno segnato l’evoluzione economica 
e sociale di intere regioni.
L’apertura del Portale dei Dati Aperti è frutto di un lungo 
percorso iniziato nel 2015. In gergo informatico questo 
portale viene definito come ‘metadata catalog’ ed è lo 
strumento chiave attraverso il quale l’INGV promuove 
la condivisione del suo patrimonio conoscitivo.

→ data.ingv.it

Almanacco, 
dieci e vent’anni…
L’Almanacco della Scienza, il 
webmagazine curato all’Uffi-
cio Stampa del Cnr, si avvicina 
al suo ventennale e compie i 10 
anni nell’a!uale impaginazione, 
che il prossimo anno sarà com-
pletamente rivista.
L’Almanacco parla di scienza con 
un occhio a!ento all’a!ualità: 
tra gli ultimi numeri, oltre che di 
pandemia, si parla di Dante, Ro-
dari, Fellini e Sordi, sempre con 
taglio “scientifico”.
L’unica rivista divulgativa del Cnr, registrata al Tribunale di Roma, è una fonte di informazione 
ultidisciplinare e un luogo di formazione per giornalisti scientifici. Tra le rubriche, la principale, 
realizzata con i ricercatori dell’Ente, è il Focus monografico. Alle ricerche del Cnr sono dedicati 
anche i Video. Faccia a Faccia propone interviste a personaggi noti. Recensioni guarda ai 
libri che parlano di scienza. L’altra ricerca al mondo della ricerca non Cnr. La periodicità è 
quindicinale, il dire!ore è il capo dell’Ufficio stampa, Marco Ferrazzoli.

→ almanacco.cnr.it

EERAdata, punto di ingresso ai dati 
nel settore energia per la ricerca in Europa
ENEA è partner di EERAdata, un progetto europeo che si propone di sviluppare una 
infrastruttura FAIR (Findability, Accessibility, Interoperability, Re-usability) che consenta 
una gestione trasparente e integrata dei dati energetici in Europa, assicurandone qualità 
e disponibilità. Insieme agli attori principali del settore energetico, saranno individuate 
metodologie e infrastrutture affinché tutti i database aderiscano ai principi dei dati aperti e 
FAIR per poter rendere possibile ideare, attuare e monitorare nuovi percorsi di transizione 
sostenibili e offrire opportunità oggi impensabili di innovazione. L’infrastruttura FAIR sarà 
ospitata e gestita dall’ENEA e si candida a diventare il portale di ingresso ai dati europei nel 
settore delle rinnovabili in EOSC (European Open Science Cloud).
→ eeradata.eu
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RETE GARR

GARR è la rete nazionale ad altissima velocità dedicata alla 

comunità dell’istruzione e della ricerca. Il suo principale 

obiettivo è quello di fornire connettività ad alte prestazioni e 

di sviluppare servizi innovativi per le attività quotidiane di 

docenti, ricercatori e studenti e per la collaborazione a livello 

internazionale. 

La rete GARR è ideata e gestita dal Consortium GARR, un’associazione 

senza fini di lucro fondata sotto l’egida del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. I soci sono 

CNR, ENEA, INAF, INGV, INFN e Fondazione CRUI, in rappresentanza 

di tutte le università italiane.

Alla rete GARR sono connesse oltre 1.000 sedi tra enti di ricerca, 

università, ospedali di ricerca, istituti culturali, biblioteche, 

musei, scuole.
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